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l ' U n i versit" Bocconi, p rogettato dallo studio Grafton e visi-
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ARC H I TET TURA
IL GIORNALE DELLÕ

a professione
dellÕarchitetto ha
statuti liberali: con

medici e avvocati rimanda a
tempi in cui le Žlite sociali
erano autoritˆ. Gli ordini
professionali hanno storie che,
pur nel clima revisionistico
attuale, sono segnate da origini
non proprio rassicuranti.
Eppure il Congresso U I A
pone allÕattenzione, non solo
italiana, il tema della
democrazia. Lo fa in piena
crisi di unÕideologia che
sembrava invincibile, quella
del mercato e di unÕillusione:
che senza regole e senza
sussidiarietˆ il mercato stesso
potesse funzionare. I segnali
dÕallarme sono sotto gli occhi
di chiunque voglia vederli.
Un solo esempio. Tutti i beni
finiti stanno presentando il
conto. Lo fa, per restare ai
temi che tratta il Giornale, la

L O N D R A. é trascorso quasi un
decennio dal completamento
dellÕestensione della Jubilee Li-
ne, la pi• grande opera dÕinge-
gneria civile britannica dopo il
completamento del tunnel sotto
la Manica, nonchŽ una tra le pi•
significative realizzazioni del-
lÕarchitettura inglese degli ultimi
ventÕanni. Da allora Londra •
molto cambiata e altre radicali
trasformazioni sono attese du-

rante e dopo la realizzazione di
Crossrail, un grande piano in-
frastrutturale che lo stesso primo
ministro Gordon Brown ha de-
finito di Çenorme importanza,
non solo per Londra ma per lÕin-
tero paeseÈ. Crossrail non fa par-
te dei cantieri olimpici per Lon-
dra 2012 e non • neppure una
nuova linea di metropolitana: •
invece un ambizioso progetto
ferroviario concepito a fine anni

! Nicola Desiderio
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INCHIESTA

La Rom a di Ve l t ro n i

Uia 2008 a Torino

ottanta sotto il governo That-
cher, ma che solo nel 2001 ha tro-
vato realizzazione attraverso
Cross London Rail Links
(C L R L), una joint ventured i v i s a
in parti uguali tra Department
for Transport (D F T)e Transport
for London (T F L), i due enti che
gestiscono il trasporto pubblico
della capitale. 

CROSSRAIL

Un passante ferroviario a Londra
A luglio al via un programma da 16 miliardi di sterline per una linea 
suburbana (118 km, 21 in galleria) che dal 2017 attraverserˆ la capitale

L

l Çprimo piano 
urbanistico demo-
craticamente adot-

tato dopo 100 anniÈ e defini-
tivamente approvato dal
Consiglio comunale un atti-
mo prima delle elezioni, ro-
vinosamente perse dagli am-
ministratori del piano, sem-
bra aver smarrito dÕimprov-
viso il suo a p p e a l. é successo
che una giornalista di buon
mestiere • andata a visitare la
citt  ̂costruita negli ultimi an-
ni. é successo che il risultato
di questa visita non si sia ri-
velato coerente con il coro di
quanti esaltavano il Çmodel-
lo RomaÈ. Cos“, gran parte
degli urbanisti migliori si so-
no scandalizzati (con la gior-
nalista) e hanno gridato al
tradimento. La giornalista
ha fatto di pi•, essendo di
buon mestiere: ha cercato di
raccontare meccanismi e
protagonisti di ci˜ che la te-
levisione presentava agli al-
libiti spettatori. La magi-
stratura ha avviato unÕin-
chiesta. LÕassessore allÕurba-
nistica ha querelato la gior-
nalista. I magistrati e i gior-
nalisti - specie quelli televisi-
vi - giudicano. Noi possia-
mo provare a porci qualche
d o m a n d a .

I

RO M A

Urbanistica
e televisione
di Giorgio Piccinato
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Irlandesi a Milano

In allegato, 
2 monografie

L u oghi e pro t agonisti del XXIII congresso mondiale dell'Un io n Internationale des A rchitectes svoltosi a Torino dal 29 giu-
gno al 3 luglio. Il Giornale # andato in stampa prima dell'eve n t o, ma lo ha seguito con 5 edizioni quotidiane in fre  e - p re s s



M I L A N O. LÕinammissibile caso
del palazzo Reale: cos“ lo aveva
evocato Federico Zeri, nel 1988,
stigmatizzando la difficoltˆ per
completare lÕofferta di nuove e
adeguate sedi espositive, in linea
con le esperienze europee. Au-
spicava il recupero degli arredi
impero dispersi e la riconquista
di una dignitˆ museale, pi• che
quella di prestigiosa sede esposi-
tiva. Oggi sembra che entrambe
le vocazioni abbiano trovato una
conferma definitiva, con la crea-
zione di un ÇpoloÈ che attraver-
so un mix funzionale risponda
alla domanda di ricontestualiz-
zazione: nuove sedi espositive,
uffici dellÕassessorato alla Cul-
tura, ma anche e soprattutto mu-
seo di se stesso, anche senza il re-
cupero degli arredi dispersi. é in
discussione anche il collega-
mento diretto del secondo piano
attraverso una pensilina esterna
con il nuovo Museo del Nove-
cento allÕArengario (C I M A C,
concorso vinto da Italo Rota).
Milano, con grande ritardo, col-
ma oggi le vistose lacune che sfre-
giavano il volto della citt  ̂fin dal
dopoguerra, vecchie ferite aper-
te dai bombardamenti e mala-
mente cicatrizzate. Il progetto,
partito nel 1977 (suddiviso in
lotti funzionali) assume la sua fi-
sionomia definitiva nel 1994 con
la decisione di destinare solo il

primo piano alle mostre perma-
nenti e trasferire il C I M A C a l-
lÕArengario: passato attraverso i
cambiamenti di amministrazio-
ni locali e nazionali, polemiche
e strategie a volte contraddittorie,
esplode con un clima di marke-
ting e mediatizzazione cultura-
l e .
Museo del decor e del suo recu-
pero (al piano nobile i meravi-
gliosi marmorini inediti, deco-
razioni e stucchi recuperati in-
tatti sotto le ultime tinteggiatu-
re), e di quella tendenza al re-
stauro che mira allÕaggiunta ri-
conoscibile su un palinsesto ri-
costruito, prende forma anche
per convinzione del progettista
Alberico Belgiojoso e si scontra
in itinere con le pi• recenti pro-
pensioni alla Çricostruzione am-
bientataÈ. Atteggiamento pro-
posto invece dal Comune, i cui
risultati, anche con qualche
maldestra sbavatura, nonostante
la grancassa mediatica, sono sta-
ti spesso al di sotto delle aspetta-
tive. I lavori del 3¡ lotto sono ini-
ziati nel 2003 e saranno conclu-
si a dicembre 2008.

Gli interventi di vera e propria
trasformazione hanno interessa-
to il piano terra nella sede stori-
ca della Soprintendenza: una
mise en valeurdelle parti medioe-
vali ma anche degli spazi di Çser-
vizioÈ come cortili, attraversa-
menti, scaloni, cancellate, da
troppo tempo trascurati. La mu-
sealizzazione dellÕedificio in
questo caso non ha prodotto
unÕimmagine univoca, forzata-
mente unitaria. Viste le diverse
condizioni di conservazione de-
gli ambienti, • stato naturale lo
svilupparsi di un dibattito, an-
cora in corso, che si • concentra-
to sulla Sala delle Cariatidi, can-
tiere-evento che ha dato modo di
discutere di un ventaglio di ap-
procci: dalla cauta ricomposi-
zione alla rievocazione dei fasti
dellÕantico ˆ l Õ i d e n t i q u e, fino alla
conservazione integrale come
Çsala della memoriaÈ e allÕinseri-
mento del nuovo. Un work in
p r o g r e s sche ha prodotto quasi un
catalogo dove per specifiche pro-
blematiche si trovano criteri dif-
ferenti: la ricostruzione della de-
corazione in toto nella Sala del-
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B R E D A (O L A N D A ). I musei
storici delle cittˆ europee, e non,
vivono di addizioni. é difficile
andare con la mente a una strut-
tura che, negli anni, non abbia
avuto bisogno di nuovi spazi.
La letteratura in materia riporta
capolavori, polemiche, provo-
cazioni e interrogativi.
Nel caso del Breda Graphic De-
sign Museum ci troviamo di
fronte a una vicenda particolar-
mente complessa. Posto in un
luogo conosciuto sin dal Me-
dioevo, lÕedificio, nato come ri-
covero e poi ospedale nel X V I I
secolo, vede una prima sostan-
ziale addizione nel 1934 per
ospitare gli anziani. Ulterior-
mente risistemato negli anni
cinquanta, diventa luogo di cul-
tura. Nel 1993 viene aggiunta
alla struttura una biblioteca a
opera dellÕarchitetto Hans van
Heeswijk, un edificio vetrato ra-
zionale di contrasto che stacca
fisicamente e per linguaggio dal-
la preesistenza seicentesca. Pro-
prio in quegli anni nasce lÕidea,
che avrˆ bisogno di una lunga
gestazione, di trasformare la
struttura in un museo dedicato
alla grafica, il primo in Olanda.
Occorrono spazi espositivi e
luoghi per la conservazione dei
materiali stampati, particolar-
mente delicati. LÕedificio non •
adatto. Con il nuovo millennio
viene affidato lÕincarico di stu-
diare lÕintervento allo stesso van
Heeswijk (dal quale dipende
anche il progetto per la sede del-
lÕErmitage a Amsterdam, in
corso di realizzazione).
Con felice libertˆ si sceglie di de-
molire il corpo degli anni trenta
a favore di uno schema distri-
butivo ad anello che, partendo
dallÕedificio seicentesco, a que-
sto ritorna dopo aver permesso
di visitare sei sale, tre a piano ter-
ra e tre allÕinterrato pi• un au-
ditorium, poste attorno a un pa-

tio centrale. Ne nasce un com-
plesso che, a differenza della
preesistenza, si sviluppa ipogeo
e adotta un linguaggio basato su
grandi vetrate trasparenti in
continuitˆ con il corpo dellÕex
biblioteca, nel nuovo schema
asservita a tutti i servizi. Il risul-
tato propone una grande razio-
nalitˆ dei percorsi e lÕorganizza-
zione degli spazi • chiara a col-
po dÕocchio. Il visitatore si muo-
ve a proprio agio in uno spazio
non straniante; anzi, quasi do-
mestico nelle proporzioni e che
pur mantiene il proprio caratte-
re istituzionale. LÕuso delle su-
perfici trasparenti e dei tagli po-
sti sapientemente permette di ve-
dere ed essere visti, di aprire il
museo sulle vie della cittˆ ma an-
che di conservare la giusta inti-
mitˆ ove serva. In unÕepoca di
gesti estremi, a volte inconsulti,
unÕarchitettura mossa dalla ra-
gionevolezza • rassicurante.
Le mostre inaugurali collocate
al piano terra sono tagliate sul
pubblico a cui sono dedicate.
Nella prima, prendendo lo
spunto dal concomitante Cam-
pionato europeo di football, un-
dici graphic designer europei si
confrontano. Lo spazio centra-
le coinvolge i bambini in un la-
boratorio in cui • possibile com-
porre caratteri magnetici su
grandi pareti/lavagne e Çpub-
blicareÈ su un grande schermo i
risultati del proprio lavoro. Da
ultimo YouDesign esplora le
nuove frontiere di un domani

BREDA GRAPHIC DESIGN MUSEUM

L'architettura dell'addizione:
un ampliamento senza enfasi 
Distribuzione efficace e sviluppo ipogeo per il progetto di Hans van Heeswijk, inaugurato lÕ11 giugno dalla regina Beatrice

olandesi?), per arrivare a inda-
gare lÕoggi in cui il graphic de-
s i g n si avventura nei media - in
un percorso in cui si • sempre af-
fiancati da un efficace sistema di
touch screens che permette liberi
a p p r o f o n d i m e n t i .
AllÕaffascinante storia dellÕedi-
ficio e dei suoi progetti, si af-
fianca lÕavventura della conce-
zione di un museo che ha ri-
chiesto lunghi anni di gestazio-
ne: • del 1993 lÕidea dellÕallora
direttore Frank Tiesing di dar
vita a questa struttura. LÕentu-
siasmo con cui il progetto viene
presentato dallÕattuale direttore
Peter Rijnties e dalla curatrice
Esther Cleven • un chiaro se-
gno della partecipazione corale
che questo processo ha richiesto
alla cittˆ. 
! A l e s s a n d ro Colom bo

PALAZZO REALE RESTITUITO AI MILANESI

La guerra dei trent'anni 
Tra conservazione, ricostruzione e novitˆ: come musealizzare un palazzo

L'e n f i l a d e delle stanze al piano nobile di Pa l a z zo Reale

che • giˆ oggi in cui designer e
pubblico si scambiano i ruoli su
piattaforme tecnologiche che la-
sciano ampi spazi alla creativi-
t ̂  .
Al piano interrato, il museo non
rinuncia alla sua funzione di
luogo di documentazione e co-
noscenza della storia. In tre sale
dallÕallestimento efficace, nulla
sulle pareti, tutti i materiali, ori-
ginali, sono presentati in grandi
tavoli e vetrine assai ben dise-
gnati. Il viaggio • emozionante:
sempre legando storia dello svi-
luppo sociale e strumenti di co-
municazione si passa, in tre fasi
- dagli esordi che dallÕOttocen-
to arrivano alle opere dei maestri
Piert Zwart e Paul Schuitema,
dal dopoguerra agli anni settan-
ta (chi non ricorda le bancono-
te, la corporate identity delle Poste

la Rotonda (la cui ÇiattanzaÈ
della materia ha scatenato pole-
miche e richiesto interventi di ve-
lature correttive), o la scelta di
privilegiare il recupero della pi•
antica fisionomia settecentesca
nello scalone e, contemporanea-
mente, la conservazione del de-
cor ottocentesco in una sala del-
lÕex Corte dei Conti; la rinun-
cia a un recupero integrale della
parte pi• antica messa in luce
dalla lettura stratigrafica. 
Queste scelte progettuali, con-
certate con la Soprintendenza e,
per la Sala delle Cariaridi, con
lÕIstituto Centrale del Restauro,
si sono sempre misurate con lÕu-
so degli spazi espositivi, che in
qualche caso hanno subito la
deriva invasiva non solo degli
allestimenti temporanei (come
quello scenografico che possia-
mo ancora oggi ÇammirareÈ
nella sala delle otto colonne),
ma anche qualche inopportuna
ritinteggiatura, per tacere degli
obbligatori avvicendamenti
normativi. La responsabilitˆ di
orchestrare tutte queste voci e il
compito paziente di traghettare
il Palazzo alla sua piena frui-
zione pubblica, recuperando
un tassello fondamentale della
vita e dellÕimmagine della cittˆ,
• stata la sfida e la scommessa di
Belgiojoso. 
! Davide Borsa

Sezione e disegno d'inserimento nell'isolato del Breda Grap h i c
Design Museum


